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SOLIDARIA NEWS è il periodico informativo di Solidaria On-
lus, Associazione per la Solidarietà e lo Sviluppo. Fonda-
ta da persone impegnate da anni in attività di sviluppo nei
Paesi Emergenti con la finalità di combattere la povertà e
l’esclusione sociale, la missione di Solidaria è quella di pro-
muovere lo sviluppo dei minori e delle loro comunità di ap-
partenenza, senza distinzioni religiose, etniche o di genere.

Solidaria realizza le proprie attività avvalendosi della col-
laborazione di partner locali e strutture missionarie, at-
traverso le quali garantisce le necessità di base a migliaia
di bambini e alle loro famiglie, perseguendo principi di tra-
sparenza finanziaria, sostenibilità degli interventi e valo-
rizzazione del patrimonio sociale e ambientale locale.

Solidaria attualmente è presente in 4 paesi (Repubblica
Dominicana, Haiti, Brasile e Mozambico) con 27 proget-
ti che rispondono a precise richieste delle comunità e si
caratterizzano per essere gestiti da partner locali la cui pro-
fessionalità ed esperienza garantiscono il corretto svolgi-
mento delle iniziative. I progetti di Solidaria riguardano pre-
valentemente i seguenti settori d'intervento:

Infanzia. Migliorare le condizioni di vita dei minori orfa-
ni o a rischio di vulnerabilità.

Acqua. Favorire l’accesso all’acqua potabile, educando al-
l’uso corretto dell’acqua.

Diritti. Difendere la giustizia sociale, promuovendo il ruo-
lo femminile e sostenendo le comunità svantaggiate.

Formazione. Valorizzare la cultura e le risorse locali, so-
stenendo l’educazione scolastica e professionale.

Solidaria realizza le proprie iniziative tramite programmi
di sostegno a distanza: con un contributo mensile di 24,00
euro i sottoscrittori possono offrire un aiuto concreto a bam-
bini in situazione di povertà e residenti nei PVS, senza sra-
dicarli dalla loro famiglia e dalla loro cultura.

Vuoi aderire alle nostre iniziative?

Vuoi contribuire?
Poste Italiane c/c 85818243

IBAN IT 06 D0760101 4000
00085818243

Carige c/c 16722/80
IBAN IT 35 M0617501 4060
00001672280
Intestati a:
Solidaria Onlus - Genova
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IL MESSAGGIO DEL PRESIDENTE

Sono passati alcuni anni da quando un
gruppo di persone provenienti da diverse
esperienze nel sociale, tra cui il sottoscritto,

ha fondato un’associazione rivolta al sostegno dei
bambini nei Paesi in via di sviluppo. Da queste
esperienze è nata Solidaria, associazione Onlus per
la Cooperazione e lo Sviluppo. Solidaria ha iniziato
le proprie attività nel 2003 in Mozambico e, nel
2004, nella Repubblica Dominicana aprendo, in
questi due paesi, delle proprie basi operative.

Nel 2007 iniziavano le attività in Brasile e in
Haiti dove, terminate nel 2008, sono riprese nel
2009.

Solidaria con gli anni è cresciuta arrivando a so-
stenere, direttamente o attraverso partner locali, mi-
gliaia di bambini che, grazie al contributo e alla fi-
ducia di altrettanti sostenitori, hanno la possibilità
di frequentare la scuola, nutrirsi ed essere curati.

Il 2009 è stato un anno pieno di iniziative e pro-
getti. Elenchiamo i principali interventi:

• In Repubblica Dominicana sono stati aperti
tre nuovi centri di sostegno, mentre in Mozambico
è stato esteso il supporto alimentare nel distretto di
Dondo.

• In tutte le comunità sostenute sono stati ap-
profonditi i rapporti con le famiglie dei bambini. La
famiglia rappresenta infatti il riferimento principale
dell’educazione e, se presente, deve essere sostenuta
e divenire soggetto protagonista nel lavoro educativo.

• Sono state intensificate le visite domiciliari da
parte dei nostri animatori sociali sia per accertarsi
delle condizioni fisiche dei beneficiari, in particolare
nei casi di assenze scolastiche, sia per approfondire la
conoscenza con la loro realtà.

• I bambini inseriti nei progetti di sostegno sono
stati tutti iscritti alla scuola primaria, ad eccezione di
coloro che non possiedono ancora l’età per iniziare
lo studio. In alcuni centri di sostegno è stato prov-
veduto, oltre alla consegna del materiale scolastico,
anche a garantire l’alimentazione, organizzando inol-

tre incontri con le famiglie che hanno avuto per og-
getto l’educazione nutrizionale.

• Sono stati realizzati incontri formativi, a cui
hanno partecipato le famiglie dei beneficiari, su
aspetti riguardanti l’igiene, le malattie più comuni, la
prevenzione dell’Aids, l’ educazione civica e morale.

• Tutti gli animatori sociali hanno beneficiato di
momenti formativi tesi a mantenere una buona rela-
zione con i bambini e con le loro famiglie. I momenti
formativi hanno riguardato anche alcuni aspetti tec-
nici, con particolare riguardo alla Convenzione sui
Diritti dei Minori e agli Obiettivi del Millennio.

Grazie alle attività svolte, abbiamo offerto una
possibilità di crescita ai bambini, spesso negata dalle
avversità della vita, non solo sostenendoli tramite
l’accesso alla scuola e garantendo la nutrizione, ma
inserendo nei progetti di sostegno, quando questo è
stato possibile, anche coloro che, non avendo un so-
stenitore, non dovevano rimanere esclusi dalle ini-
ziative di solidarietà. Per il futuro pensiamo di in-
tervenire maggiormente nell’aspetto educativo: i
giovani di oggi saranno gli adulti che domani do-
vranno contribuire allo sviluppo del loro Paese ed il
primo e fondamentale passo è appunto l’istruzione.

A tutto questo voi sostenitori avete avuto una
parte attiva nel preparare migliaia di bambini ad
affrontare la vita con responsabilità e senso civico. Per
il futuro ci attendono molte sfide e in questo periodo
di difficoltà e di crisi, avvertiamo il dovere di impe-
gnarci ancor di più negli interventi di sostegno ai mi-
nori. Il sostegno a distanza non è la soluzione a tutti
i problemi, ma costituisce un importante strumento
grazie al quale i bambini e le loro famiglie possono
uscire da una situazione altrimenti irrimediabile. Vi
chiediamo di continuare ad essere al nostro fianco: la
vostra amicizia e la vostra fiducia ci aiutano ad af-
frontare le sfide e le difficoltà con coraggio e deter-
minazione, per continuare ad offrire, a tanti altri
bambini, quel futuro migliore cui hanno diritto.

Maurizio Armandi Presidente Solidaria Onlus

2009un anno
di progetti
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Tuttavia in tutto il mondo milioni di bambini sono
privati di questo diritto.

Lo scarso accesso all’istruzione è principalmente
dovuto all'insufficiente numero di scuole rispetto al
numero dei bambini in età scolare, all’impossibilità
di sostenere i costi dell'istruzione, alla necessità di la-
vorare per aiutare i genitori, all’Aids che sta lasciando
migliaia di bambini orfani. Tutte queste difficoltà
impediscono a tanti bambini di frequentare e termi-
nare la scuola primaria, con tutte le conseguenze che
ne derivano.

Con la Dichiarazione del Millennio del settembre
2000, gli Stati membri delle Nazioni Unite si sono im-
pegnati ad affrontare la crescente povertà che af-
fligge tanta parte del mondo ed hanno indicato il
2015 come l’anno in cui raggiungere gli Obiettivi di
sviluppo del Millennio: eliminare la povertà estrema

UN MONDO MIGLIORE
PER TUTTI
Solidaria Onlus è un’organizzazione laica
e indipendente che si ispira ai valori uni-
versali della solidarietà. Gli interventi
sono rivolti ai minori in condizioni di di-
sagio e di vulnerabilità sociale, con l’im-
pegno di diffondere la cultura della fra-
tellanza, della pace e della giustizia per
l’autosviluppo dei popoli.

MISSIONE
Solidaria si propone di contribuire, intervenendo

con professionalità, motivazione e dedizione, alla di-
fesa della condizione minorile mediante il sostegno
concreto ai bambini in condizione di povertà e di
emarginazione sociale, attraverso interventi volti a
migliorare la loro vita e favorire un avvenire nella
loro terra, nel pieno rispetto della loro cultura e di-
gnità. La missione di Solidaria è quella di:
• intervenire per garantire l’istruzione di base;
• promuovere i diritti fondamentali dei bambini;
• favorire lo sviluppo comunitario;
• migliorare l’ambiente sociale.

VISIONE
Solidaria aspira ad un mondo privo di povertà ed

in condizione di realizzare ideali di sviluppo, egua-
glianza e giustizia sociale grazie alla collaborazione
tra tutti i popoli.

La visione di Solidaria è quella di:
• un mondo che valorizzi ogni bambino;
• un mondo in cui ogni bambino abbia speranze e

opportunità;
• un mondo in cui i popoli possano vivere in pace.

IMPORTANZA DELL’ISTRUZIONE
La Convenzione dei Diritti dell’Infanzia stabilisce,

tra gli altri diritti fondamentali, il diritto allo studio.

IL SOSTEGNO AI BAMBINI NEL PIEN

Missione
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rire. Tanti giovani con problemi di salute sarebbero
potuti crescere più sani se le loro madri fossero an-
date a scuola. La riduzione della povertà, della fame
e dell’HIV/AIDS, che si potrebbe ottenere se i giovani
fossero tutti istruiti, rimane ancora un sogno.

Investire oggi nell’istruzione non solo con de-
naro ma con impegno e partecipazione, attenzione e
convinzione, rappresenta una strategia per difendere
il diritto di ogni bambino a un’istruzione di qualità
e per favorire la realizzazione degli altri obiettivi di
sviluppo. Il ruolo dell’istruzione nel miglioramento
delle condizioni di vita della popolazione è un fatto
concreto, e anche nei contesti più poveri e privi di op-
portunità, l’educazione ricopre un’importanza fon-
damentale. Un’istruzione di base porta a migliora-
menti sotto l’aspetto sanitario, economico, sociale e
ambientale. È stato constatato che le donne istruite
pongono maggiore attenzione alle norme igieniche
basilari, alla prevenzione delle più comuni e facil-
mente prevenibili malattie; hanno in genere meno fi-
gli e in età più avanzata, vengono meglio remunerate,
sono meno soggette allo sfruttamento e sono più
partecipi alla vita sociale, dove giocano un ruolo di
rilievo. Un adulto istruito è maggiormente cosciente
dei propri diritti come persona e come cittadino.
Questo aumenta la consapevolezza e stimola la cre-
scita di una società civile attiva e politicamente pre-
sente. L’istruzione può quindi rompere la catena
della povertà.

I bambini che frequentano la scuola hanno la
possibilità di vivere in un ambiente sicuro con la su-
pervisione di un adulto. Imparano a leggere e a scri-
vere ed hanno l’opportunità di giocare ed esprimersi
liberamente, mentre quelli che non frequentano la
scuola sono solitamente impiegati in lavori domestici
o sono vittime di sfruttamento. Garantire l’accesso e
la frequenza della scuola primaria, quindi, non si-
gnifica soltanto contribuire all’innalzamento del
tasso di alfabetizzazione e promuovere una genera-
zione più consapevole, ma anche far sì che i bambini
trascorrano la propria infanzia tutelati dallo sfrutta-
mento, ricevendo le cure e attenzioni che necessitano.

e la fame, raggiungere l’istruzione primaria univer-
sale, promuovere la parità tra i sessi e l’empowerment
delle donne, ridurre la mortalità infantile, combattere
l’HIV/AIDS, la malaria e altre malattie, assicurare la
sostenibilità ambientale e promuovere un’alleanza
globale per lo sviluppo.

Ciascuno di questi obiettivi è di importanza fon-
damentale, in particolare quello relativo all’istru-
zione. Ancora oggi quasi 100 milioni di bambini si
vedono negare questo diritto, mentre l’impegno ad
assicurare un’istruzione di qualità è stato ripetuta-
mente espresso e ribadito nel corso degli anni. Tut-
tavia, la parità nell’istruzione (accesso alla scuola,
possibilità di successo e di completamento dei corsi)
è ancora un miraggio. Di conseguenza, molti bam-
bini che sarebbero potuti sopravvivere se le madri
avessero ricevuto un’istruzione, sono destinati a mo-

O RISPETTO DELLA LORO CULTURA

e visione

�
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I SETTORI
DI INTERVENTO
Solidaria è presente in 18 scuole

primarie dislocate in aree rurali o
suburbane. In base alla tipologia
d’intervento, gli alunni ricevono
materiale scolastico, integrazione
alimentare, prodotti per l’igiene
personale e indumenti. Le scuole
possono essere statali o comunita-
rie, oppure gestite da istituti reli-
giosi. In alcune realtà, Solidaria in-
terviene facendosi carico delle spese
degli insegnanti o provvedendo alla
manutenzione.

I contributi non vengono conse-
gnati al singolo bambino, ma ven-
gono utilizzati in modo da garantire
a tutti i bambini i medesimi benefici.
Va detto che le risorse destinate ad
un progetto non sempre corrispon-
dono alle quote del numero dei
bambini sostenuti, ma sono decise
in base alle necessità locali.

Gli interventi di Solidaria preve-
dono anche il convolgimento delle
famiglie dei beneficiari, a cui sono
dedicati cicli formativi riguardanti la
prevenzione delle malattie più co-
muni e la sensibilizzazione circa le
problematiche relative all’Aids.

Momenti formativi e seminari
tecnici sono previsti anche per gli
assistenti sociali e i volontari.

LE ATTIVITÀ
Obiettivi: sostenere la frequenza

scolastica dei bambini, in partico-
lare i più svantaggiati; contribuire
alla riduzione dell’analfabetismo;
migliorare le condizioni di appren-
dimento.

Beneficiari diretti: gli alunni
della scuola primaria che vivono in
condizioni di povertà o di emargi-
nazione sociale e le loro famiglie che
si vedono alleviate da costi spesso
insostenibili.

�

HAITI
Anno di avvio: 2009
Area geografica: località di Fons Parisien (Pr. Porto Au
Prince).
Numero progetti avviati: 1
Partners: Centro Saint Jean Bosco
Responsabile del progetto: P. Wilnor Ilieris.

Attività realizzate nel 2009:
• acquisto e distribuzione di materiale scolastico e
didattico, farmaci, alimenti.

BRASILE
Anno di avvio: 2007
Area geografica: Petropolis (Pr. San Paolo)
Numero progetti avviati: 1
Partners: Centro Educativo Terra Santa
Responsabile del progetto: Frei Diego Da Melo

Attività realizzate nel 2009:
• acquisto e distribuzione di materiale scolastico
e didattico, farmaci, alimenti.
• organizzazione di interventi di sensibilizzazione
rivolti ai genitori degli alunni.
• assistenza sanitaria quando richiesta

Riepil
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MOZAMBICO
Anno di avvio: 2003
Area geografica: province di
Maputo, Sofala, Zambesia.
Numero progetti avviati: 15
Partners: comunità locali,
autorità pubbliche locali,
congregazioni religiose.
Responsabile del progetto: Sra. Daniela Bulha
Personale locale: 3 collaboratori, 5 animatori sociali, 11
volontari

Attività realizzate nel 2009:
• acquisto e distribuzione di materiale scolastico e didat-
tico, prodotti per l’igiene personale, alimenti.
• organizzazione di interventi di sensibilizzazione rivolti
ai genitori degli alunni.
• visite oculistiche

REPUBBLICA DOMINICANA
Anno di avvio: 2004
Area geografica: province di Santo Domingo, Hato Mayor, S.Juan de La Maguana,
Barahona, La Romana, S.Pedro de Macoris.
Numero progetti avviati: 14
Partners: comunità locali, autorità pubbliche locali, congregazioni religiose.
Responsabile del progetto: Sra. Rosa Alba Irizarry
Personale locale: 2 collaboratori, 4 animatori sociali, 24 volontari

Attività realizzate nel 2009:
• acquisto e distribuzione di materiale scolastico e didattico, farmaci, alimenti.
• organizzazione di interventi di sensibilizzazione rivolti ai genitori degli alunni.
• assistenza sanitaria quando richiesta.

Giugno2010 7ATTIVITÀ

logo attività 2009
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Carissimi,
approfitto per mandarvi il

mio più cordiale saluto e darvi
qualche notizia sugli avveni-
menti di questi ultimi mesi.

Nelle scorse settimane sono
tornato in Brasile dopo la per-
manenza in Italia e la visita a
Solidaria. Appena tornato, i no-
stri alunni non hanno perso
l’opportunità di chiedermi se ho
incontrato i padrini di ognuno
di loro. Una richiesta che dimo-
stra come la solidarietà sia ca-
pace di unire cuori e persone, e
che non esistono distanze tali da
poter separare l’amore di coloro
che provano il vero senso della
partecipazione.

Nelle scorse settimane alcuni
sostenitori sono venuti al Centro
Terra Santa per conoscere i bam-
bini che stanno sostenendo ed
hanno potuto constatare il va-
lore di questa relazione sincera
ed affettuosa che si è creata con
i loro piccoli amici. Hanno po-

UN NUOVO FRANCESCANO
Benvenuto
Frei Gilberto

Brasile l’inizio dei festeggia-
menti. Il Centro Educativo Terra
Santa non poteva rimanere
escluso e anche quest’anno i no-
stri bambini hanno approfittato
di questa occasione per vestirsi
in modo diverso e dimostrare
che anche loro sanno ballare la
samba contagiando, con il loro
ritmo, anche i nostri funzionari
e i nostri insegnanti.

Per me è un piacere sentirmi
con voi e sarei contento se po-
tessi incontrarvi personalmente.
Chi lo sa che Dio non ci dia un
giorno questa soddisfazione !

Un abbraccio e un grazie di
cuore, con tanta amicizia e rico-
noscenza.

••• Frei Diego

8

tuto anche osservare la vita
umile del popolo e, nello stesso
tempo, meravigliarsi della ric-
chezza di una certa classe sociale
che ha poco da invidiare a quella
occidentale. Gli uni vivono in
lussuosi palazzi, i secondi nelle
favelas, ed è a questa parte della
popolazione che va la nostra at-
tenzione.

Da poche settimane ho avuto
la gioia di essere affiancato da
un altro fratello francescano, frei
Gilberto Silva (che potete vedere
nell'immagine in alto), che,
d’ora in avanti, collaborerà con
me nel seguire i nostri alunni e
nel programma di sostegno a di-
stanza.

Diamo a frei Gilberto il ben-
venuto e auguriamogli un buon
lavoro, nello spirito francescano
di fraterna amicizia e allegria.

Infine come non parlare del
Carnevale? Anche quest’anno il
battere dei tamburi e le danze
di samba hanno segnato qui in
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DIARIO DI VIAGGIO

Il nostro responsabile per i Caraibi, Domingo
de Peña, è tornato ad Haiti con un altro carico
di generi alimentari, inviandoci la testimo-
nianza del suo viaggio.

Quando giungo alla frontiera di Jimani, una
delle tre frontiere tra la Repubblica Domi-
nicana ed Haiti, è pomeriggio inoltrato.

Sono partito a metà mattinata da Santo Domingo
con il pick up di Solidaria carico di alimenti ed ora
attendo di varcare l’arrugginito cancello che segna
il confine tra due mondi: il benessere, pur se rela-
tivo, della Repubblica Dominicana e la povertà di
Haiti. Non vi è più la confusione delle settimane
scorse quando, a qualunque ora del giorno e della
notte, decine e decine di veicoli erano in attesa di
passare dall’altra parte: vetture dell’ Onu, della
Croce Rossa, di organizzazioni umanitarie, co-
lonne di autocarri carichi di tende, medicinali,
generi alimentari. Ora i veicoli davanti a me non
sono molti e in pochi minuti, facilitato anche dal
fatto che ho un carico di prodotti alimentari da
consegnare, mi ritrovo in territorio haitiano, sulla
polverosa e tortuosa strada di terra battuta stretta
tra la montagna e il lago Azuel.

La meta di oggi non è lontana: la missione Jean
Bosque di Fons Parisien, dove sono diretto, dista
solo una trentina di chilometri e vi arrivo all’im-
brunire, atteso da padre Wilnor, il superiore. Qui
Solidaria sta sostenendo una parte degli alunni
della scuola primaria della missione, molti dei
quali rimasti orfani dopo il terremoto e con lui do-
vrò definire gli aspetti organizzativi del pro-

gramma di aiuto. In uno dei posti più poveri della
terra, dove tutti i giorni si lotta per vita, questa
missione è un’ isola felice per tanti bambini che
possono sperare di sopravvivere alla povertà che
li affligge dalla nascita, crescere, studiare e avere
la possibilità di cambiare il proprio destino.

Passo la notte in missione e la mattina dopo, in
compagnia di Eric, il missionario haitiano che mi
indicherà la tendopoli in cui lasciare il carico di ge-
neri alimentari, mi dirigo a Porto Principe.

In febbraio e in marzo ero venuto con altri ca-
richi di alimenti acquistati da Solidaria. Le strade
erano intasate dalle colonne di aiuti e per rag-
giungere la capitale avevo impiegato diverse ore
ma ora vi è poco traffico, segno che la fase d’emer-
genza è terminata.

Alla periferia di Porto Principe iniziano a ve-�
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dersi le prime tendopoli. «In tutta la città ve ne
sono 347 – mi informa Eric – ed ospitano quasi
700 mila persone. La situazione sta migliorando ed
anche i rifornimenti d’acqua sono assicurati». Le
affermazioni di Eric sembrano trovare conferma
nelle numerose autobotti che vedo circolare per le
strade, ora ripulite quasi del tutto dalle macerie
degli edifici crollati, pur se rimane la dolorosa
immagine di un paese devastato, dove tutto sem-
bra provvisorio. Lungo le vie del centro cittadino,
tra la polvere sollevata dai veicoli e il sole caldo,
centinaia di bancarelle espongono tutto quello
che è stato possibile estrarre dalle macerie e che
nessuno ha rivendicato: ferro, stoviglie, materiale
elettrico, pezzi di elettrodomestici, penne, libri...

Passata la situazione di estrema emergenza
delle prime settimane, con morti dappertutto, fe-
riti che non potevano essere curati, persone di-
sperate prive di cibo e acqua, ora la vita ha ripreso
una sembianza di normalità. Lungo le strade ini-
ziano a vedersi alunni in divisa, banche e mercati
hanno ripreso a funzionare e persino qualche ri-
storante ha aperto i battenti. Piccoli segni di rina-
scita attraverso cui si ha la sensazione di un ritorno
alla normalità, anche se questo richiederà anni.

Nella tendopoli dove lasciamo il carico, in
pieno centro, passo tra funi stese con biancheria ad
asciugare e teli di plastica dove si commercia, si cu-
cina, si dorme, si gioca: la vita sta riprendendo len-
tamente i suoi spazi. Abbassandomi tra funi e teli,
tra sguardi curiosi e bambini con occhi ridenti,
vengo invitato ad entrare e sedermi. Ascolto sto-

rie di lutti e sofferenze, e sono invitato a raccon-
tare a mia volta chi sono e perchè sono venuto. Gli
sguardi delle persone sono pieni di dignità, mal-
grado nella maggior parte di loro si riconoscano i
segni del dolore e non può essere diversamente
con oltre 250 mila vittime, 300 mila feriti e oltre
un milione di senza tetto.

La fortuna non ha favorito questo paese che,
devastato da povertà, violenza politica e malgo-
verno, è colpito da disastri naturali come uragani,
inondazioni e terremoti, i cui effetti sono aggravati
anche dalla mancanza di un piano regolatore,
tanto che la gente ha costruito come voleva e dove
voleva. A quattro mesi dalla catastrofe, i problemi
da affrontare sono ancora molti. Non è possibile
pensare ad una sistemazione definitiva per i senza
tetto e le tendopoli rimarranno sino a che non ini-
zierà la ricostruzione.

Lasciato il carico di alimenti, mi soffermo da-
vanti alle rovine della cattedrale, cimitero per de-
cine di giovani che stavano provando il loro re-
pertorio di canti, per l’arcivescovo e il vicario.
Perché tanti morti? Chiedo più a me stesso che
non a Eric. «Per tante cose – mi risponde. – So-
prattutto per la situazione sociale e per l’abban-
dono. In Haiti, la presenza dello stato è sempre
stata precaria. Sino agli anni Sessanta non vi era
molta differenza tra Haiti e uno degli altri paesi
della regione, come per esempio l’Honduras o la
Repubblica Dominicana, ma poi la dittatura ha di-
strutto questo paese. Negli anni Settanta la ge-
stione economica è stata disastrosa e ha causato un

�
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grande esodo rurale. Negli anni Ottanta la coope-
razione internazionale ha deciso che Haiti, il paese
più povero dell’occidente, dovesse essere soste-
nuto ma l’aiuto, realizzato senza nessun dialogo
con la società haitiana, non ha fatto altro che con-
solidare la nostra povertà. Se non si entra in con-
tatto con la popolazione, non si potrà mai co-
struire nulla».

È sera quando torniamo alla missione di

Fons Parisien. Le cose iniziano lentamente a mi-
gliorare e adesso sta a noi non dimenticare e ac-
compagnare questo popolo nel lungo e lento pro-
cesso di rinascita, che ci auguriamo riesca a
portarlo ad una qualità di vita che ogni persona
merita.

••• Domingo De Peña

15 MILIARDI DI DOLLARI PER HAITI: QUESTA LA CIFRA
RACCOLTA DALLA MACCHINA DELLA SOLIDARIETÀ.
MA VI È ANCORA INDECISIONE SULLA RICOSTRUZIONE

Sei mesi dopo il terremoto che ha causato circa 250 mila persone (secondo i dati forniti dal governo) ed ha lasciato
senza tetto un milione di persone, il piano per la ricostruzione di Haiti messo a punto dalla Conferenza dei Dona-
tori nello scorso marzo, è ancora in alto mare nonostante siano disponibili oltre 15 miliardi di dollari.
La gente non vuole tornare a vivere nelle case in muratura ma chiede case in legno e scuole sotto le tende per i
propri figli. In attesa di capire come deve essere gestita la ricostruzione delle città distrutte, le organizzazioni
umanitarie, legate soprattutto alle donazioni negli Stati Uniti, stanno spendendo con il contagocce i fondi raccolti.
La fondazione Clinton-Bush, messa in piedi dai due ex-presidenti americani, su 52 milioni di dollari raccolti in be-
neficenza, ne ha spesi solo 7. L’ Ong Care, un colosso della solidarietà, ha messo a disposizione 34,4 milioni di dol-
lari utilizzandone sinora solo il 16% e la Catholic Relief Services, su 165 milioni di dollari raccolti, ne ha speso l’8%,
mentre la Croce Rossa americana, su 144 milioni di dollari a disposizione, ne ha utilizzato il 25%.
Va meglio per la Croce Rossa italiana che, su 2 milioni e 253 mila euro raccolti con le donazioni, ne ha utilizzati
oltre un milione per attività sanitarie locali e per le famiglie haitiane curate in Italia.
I 15 miliardi di dollari della comunità internazionale dovranno servire a rimettere in piedi Haiti nei prossimi 10 anni:
l’obiettivo è ricostruire le città distrutte e fare uscire il paese dalla crisi e dalla povertà endemica che lo attanaglia
da sempre, ma nessuno sembra avere le idee chiare sul piano di ricostruzione. Le grandi organizzazioni umanitarie
temono di compiere passi sbagliati o affrettati, come capitò dopo l’emergenza tsunami, mentre i problemi politici
di Haiti e l’ombra della corruzione fanno il resto. Le scosse hanno cancellato anche le elezioni e la decisione del
presidente Preval, ratificata dal parlamento, di rinnovarsi il mandato fino al 14 maggio 2011 ha scatenato prote-
ste e manifestazioni. Intanto, i soldi raccolti in beneficenza restano in cassa.



importanti: quelli economici, po-
litici, sociali e culturali.

Il seminario organizzato da So-
lidaria e Acção Solidariedade, con
la collaborazione del Ministero
dell’Azione Sociale, ha avuto lo
scopo di approfondire le cono-
scenze degli animatori in questo
settore inserendo, sulla base delle
esperienze di ognuno, spunti di
riflessione sugli interventi ad oggi
svolti, valutandone l’impatto nelle
attività realizzate, identificando le
lacune esistenti e proponendo
nuove strategie per i futuri inter-
venti.

Un altro obiettivo è stato

quello di approfondire i principi
della Convenzione Internazionale
dell’Infanzia attraverso un’analisi
delle esperienze personali di cia-
scuno nell’operatività quotidiana,
in particolare per quanto riguarda
il diritto all’identità, alla salute, al-
l’educazione e alla nutrizione. Al
termine del seminario è stato ela-
borato un manuale che verrà uti-
lizzato dal nostro personale a di-
retto contatto con i minori e con
le loro famiglie, e contribuirà a ri-
durre la violazione dei diritti dei
minori: un atto di rispetto verso
tutti i bambini che vedono i loro
diritti oggi negati.

UN SEMINARIO
I diritti dei bambini

MOZAMBICOGiugno201012

I
l rispetto dei diritti dei bam-
bini, sancito dalla Convenzione
sui Diritti dell’Infanzia, è la base

irrinunciabile di ogni nostro in-
tervento volto a migliorare le con-
dizioni di vita e di sviluppo dei
minori, in particolare nei settori
dell’istruzione, della salute e della
nutrizione. Nei paesi in via di svi-
luppo non sempre i diritti dei
bambini sono riconosciuti e ri-
spettati: milioni di bambini in
tutto il mondo non hanno accesso
alla scuola, sono soggetti a vio-
lenze e al lavoro minorile. La loro
infanzia non esiste.

Anche in Mozambico, nono-
stante sia stata ratificata la Con-
venzione sui Diritti dell’infanzia,
molti di questi non sono ricono-
sciuti oppure non esistono le con-
dizioni per la loro applicazione. Il
censimento del 2007 rivela che i
minori rappresentano il 45,8 per
cento della popolazione. Di questi,
circa un milione vivono in situa-
zioni difficili: bambini di strada,
orfani, detenuti, lavoratori o sog-
getti a violenze. Il 68 per cento
della popolazione vive in località
rurali dove la povertà è elevata e
l’accesso ai servizi basici (salute,
istruzione e alimentazione) sono
difficili. In una società in cui i di-
ritti umani più elementari sono
disattesi, difficilmente i bambini
potranno crescere nel rispetto di
tali diritti. La loro divulgazione,
preludio ad una concreta attua-
zione, è un atto necessario per lo
sviluppo e la riduzione della po-
vertà ed è la base per il riconosci-
mento di altri diritti non meno



Il 1° giugno è stata festeggiata
in tutto il Mozambico la
Giornata del Bambino mo-

zambicano. In tutte le scuole
primarie sono stati organizzati
giochi e momenti di divertente
intrattenimento ed anche Soli-
daria, come tutti gli anni, ha fe-
steggiato questa importante
giornata offrendo agli alunni
delle scuole sostenute una me-
renda: biscotti e succhi di frutta,

GIORNATA DEL BAMBINO

che hanno contribuito a rendere
ancora più lieti i momenti di
svago. Ma non tutti i bambini
hanno vissuto questo giorno
con allegria. Migliaia di loro
hanno continuato a svolgere la
vita di tutti i giorni: chiedere
l’elemosina, offrirsi per piccoli
lavori, pascolare i buoi. Sono an-
cora tanti i bambini privi di pro-
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Un momento di allegria...
ma non per tutti

tezione familiare e costretti a so-
pravvivere giorno per giorno.
Privi di diritti, non frequentano
la scuola, non si nutrono e non
possono curarsi. Molti non sono
neppure registrati all’anagrafe
ed è come se non esistessero. Un
problema non solo del Mozam-
bico ma di molti paesi nel
mondo. Vorremmo che, in una
data non troppo lontana, questo
giorno non sia di allegria per
pochi: garantire a tutti i bam-
bini gli stessi diritti deve essere
anche compito di tutti noi.



vile e le congregazioni re-
ligiose, per assicurare il
diritto allo studio e alla
salute al maggior numero
possibile di bambini.
Siamo presenti in scuole,
centri educativi e comu-
nità della Repubblica Do-
minicana e di Haiti. I no-
stri programmi seguono
le indicazioni stabilite

dell’Unicef. Il Governo dominicano e l’Unicef hanno
firmato un accordo di cooperazione in cui si rico-
nosce e si incoraggia la partecipazione delle organiz-
zazioni della società civile nelle attività per lo svi-
luppo dei minori. Su queste basi continueremo a
lavorare in futuro per migliorare le nostre attività, in
particolare nell’area educativa.»

Quindi Solidaria conferma la propria vocazione
a favore della condizione minorile...

«La missione sociale della Fondazione Solidaria è
quella di migliorare la vita dei bambini, questo in
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I PROTAGONISTI
Intervista a Domingo de Peña (nella foto),
coordinatore di Solidaria per i Caraibi
Originario di Barahona, una città affacciata sul

mare dei Caraibi e centro dell’industria dello zuc-
chero, il coordinatore delle attività di Solidaria nella
Repubblica Dominicana è da sempre impegnato nel
sociale. Nel suo trascorso da sindacalista è stato in
prima linea nella difesa dei diritti dei braccianti ad-
detti al taglio della canna da zucchero, costretti a la-
vorare anche dodici ore al giorno per una paga irri-
soria. Di quel periodo conserva il ricordo del carcere,
avvenuto per aver lottato contro le varie dittature che
si sono succedute negli anni. Ora difende i diritti dei
bambini dominicani ed haitiani.

Puoi dire qualcosa sulle attività di Solidaria?
«La Fondazione Solidaria è presente da diversi

anni nella Repubblica Dominicana dove sta realiz-
zando un importante lavoro sociale nell’area di fron-
tiera con Haiti. Lavoriamo in collaborazione sia con
le istituzioni che con i rappresentanti della società ci-
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La mission di Solidaria: mig

IL SEMINARIO
Gli obiettivi di Solidaria nella Repubblica
Dominicana e Haiti per i prossimi mesi
Si è svolto a Santo Domingo, il 12 maggio scorso,

nel salone di rappresentanza del Banco Central, un se-
minario che ha visto la presenza dei collaboratori, ani-
matori sociali e volontari della Fondazione Solidaria
del Caribe, con il quale sono stati definiti gli obiettivi
e le strategie che saranno alla base degli interventi
nella Repubblica Dominicana e Haiti durante i pros-
simi mesi.

Le tematiche sviluppate hanno riguardato l’infan-
zia e lo sviluppo comunitario, due mete alla base de-
gli interventi di Solidaria.

Il seminario, oltre alla definzione dei valori di rife-
rimento su cui poggeranno le prossime iniziative, ha
consentito di rinforzare lo spirito di gruppo condivi-
dendo i valori, la visione e la missione associativa: mi-
gliorare la vita dei bambini nel contesto in cui vivono,
con iniziative che tengano conto della realtà locale.

Il programma per i prossimi mesi prevede, oltre al-

l’apertura di nuovi centri di sostegno, la continua-
zione delle attività attuali, la maggior parte delle quali
realizzate nelle comunità dei tagliatori di canna da zuc-
chero haitiani e in diverse scuole e centri educativi
delle provincie meridionali.

Durante il seminario, il coordinatore di Solidaria per
l’area caraibica, Domingo de Peña, ha sottolineato
l’importanza delle attività svolte per lo sviluppo della
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tutti i paesi in cui lavora. Sosteniamo e promuoviamo
l’educazione di base perchè i bambini di oggi saranno
i futuri uomini di domani e abbiamo il dovere di in-
segnare loro principi e valori, per formarli e proteg-
gerli in una società che presenta segnali preoccupanti
di perdita di valori morali e di mancato riconosci-
mento dei loro diritti. Gran parte del nostro lavoro
viene realizzato con insegnanti, tutti volontari.»

Quando parli di “perdita di valori” a cosa ti ri-
ferisci in particolare?

«Mi riferisco principalmente alla televisione, per-
chè periodici e riviste non hanno molto impatto tra
i giovani, almeno qui da noi. Alcuni programmi te-
levisivi trasmettono invece messaggi negativi e dan-
nosi. Non sono contro la televisione, ma sono con-
tro i contenuti di alcuni programmi, telenovele e
film, dove spesso sono presenti tre protagonisti pe-
ricolosi: sesso, droga e violenza. Chi non possiede an-
cora delle capacità critiche per valutare le situazioni,
come un giovane, giudica normale tutto ciò. I nostri
programmi educativi vedono la presenza di religiosi
e di esponenti comunitari, mentre nelle scuole in

cui siamo presenti, gli insegnanti coinvolgono i ge-
nitori degli alunni in modo da renderli soggetti attivi
nel difficile compito di educare i propri figli.»

Solidaria è impegnata solo nel settore educativo?
«Riteniamo prioritario il settore educativo, ma

siamo impegnati anche in programmi di preven-
zione sanitaria con campagne di vaccinazione. In
passato abbiamo organizzato anche interventi di pre-
venzione dentale rivolti ai bambini.»

Come hai conosciuto Solidaria?
«Ho partecipato alla nascita della Fondazione So-

lidaria qui nella Repubblica Dominicana ed oggi,
come volontario, ne coordino i programmi. Ho sem-
pre svolto attività sociali. Ho iniziato a fianco dei ta-
gliatori di canna da zucchero a cui non veniva rico-
nosciuto nessun diritto e ho vissuto con loro nei
batey di Barahona, dove sono nato. È stata un’espe-
rienza che mi ha arricchito interiormente, nono-
stante i disagi e il carcere per motivi politici nel-
l’epoca dittatoriale.»

Oggi la situazione nei batey è cambiata?
«Non molto. I tagliatori di canna, la maggior parte

originari di Haiti e spesso illegali, continuano a non
possedere diritti. I loro figli nati nella Repubblica Do-
minicana non sono riconosciuti dal nostro governo.
Qualche cosa però sta cambiando, grazie alla pre-
senza di organizzazioni di volontariato, come Solida-
ria, che hanno realizzato scuole e centri medici e fatto
conoscere la realtà dei batey all’estero. Oggi vi è una
maggiore consapevolezza di questa realtà.»

Cosa puoi dirci della situazione attuale in Haiti?
«Ad Haiti operiamo già da alcuni anni. Oggi il go-

verno è impegnato a dare priorità alle esigenze dei
bambini e degli adolescenti, ma le sue capacità di in-
tervento sono limitate a causa delle conseguenze del
terremoto e, per oltre un milione di bambini che già
affrontavano le difficoltà quotidiane, si aggiungono
i traumi provocati dalla perdita dei familiari, dal ri-
schio di denutrizione e malattie. Le organizzazioni
umanitarie e la comunità internazionale devono in-
tervenire ancor più concretamente per affrontare le
conseguenze del terremoto e far si che Haiti divenga
un luogo in cui i bambini e le loro famiglie possano
vivere e non solo sopravvivere.»
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gliorare la vita dei bambini

condizione minorile tramite il sostegno all’istru-
zione, le campagne di vaccinazione, la distribu-
zione di materiale scolastico e il monitoraggio dei
minori inseriti nei programmi di sostegno a distanza.

Al seminario, che ha visto la presenza di diversi
giornalisti e della televisione locale, erano presenti
anche i rappresentanti di Solidaria di Haiti e del Mo-
zambico.



SOSTEGNO A DISTANZA
Cos’è
Il sostegno a distanza è un aiuto che consiste nel ver-
samento di un piccolo contributo economico, desti-
nato ad un bambino che vive in condizioni di difficoltà
e a cui vengono garantite le opportunità necessarie
per una crescita armoniosa, rispettando la sua cultura
e salvaguardando la sua dignità.

L’impegno
La quota richiesta per sostenere un bambino a di-
stanza è di 24 euro mensili (80 centesimi al giorno),
che possono essere versati con periodicità mensile, tri-
mestrale o annuale con conto corrente postale, boni-
fico bancario o carta di credito.
Il sostegno a distanza può essere interrotto in qual-
siasi momento, restituendo la scheda personale del
bambino in modo che sia assegnato ad un altro so-
stenitore.

Cosa garantisce
Il contributo garantisce innanzi tutto la frequenza
scolastica mediante la distribuzione del materiale di-
dattico. A seconda delle varie situazioni, il contributo
viene utilizzato anche per la nutrizione e il supporto
sanitario.

Come aderire
È possibile aderire telefonando al Numero Verde
800 864 863. Inviando un messaggio di posta elet-
tronica a info@solidaria.org, oppure online (nell’ho-
me page del sito www.solidaria.org è disponibile la sche-
da di adesione). Invieremo in pochi giorni la scheda
di un bambino (o una bambina) con la sua fotografia
e i dati personali.

Agevolazioni fiscali
In base alle disposizioni del D.L. 460/97, le offerte
erogate a Solidaria Onlus, se effettuate tramite bol-
lettino postale, bonifico bancario o carta di credito,
sono deducibili dal reddito imponibile sino ad un am-
montare pari al 10% del reddito stesso e fino ad un
massimo di 70.000 euro.

5 per mille
UN SOSTEGNO
CHE NON TI COSTA NULLA
Nella prossima dichiarazione dei redditi, devolvi il
tuo 5 per mille dell’IRPEF a favore di Solidaria.
Basta indicare il numero di codice fiscale:

95075990101

Ricorda che:

È SEMPLICE
I modelli per la denuncia dei redditi contengono
uno spazio dedicato al 5 per mille: basta firmare
nella prima sezione (relativa al no profit) e indicare
il codice fiscale di Solidaria.

NON COSTA NULLA
Nel caso in cui il 5 per mille non venga devoluto a
nessuna associazione, resterà comunque una parte
delle imposte da pagare e sarà incamerata dallo
Stato.

NON È ALTERNATIVO
ALL’8 PER MILLE
Destinare il 5 per mille ad un’associazione non im-
pedisce di devolvere l’ 8 per mille alla Chiesa Catto-
lica, ad altre confessioni religiose o allo Stato.

PASSAPAROLA
A te non costa nulla, per noi è prezioso:
passa parola e dillo anche ai tuoi amici!


